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indu rlo  a  scegliere so ltan to  consiglieri ca tto lic i, av v iare  la  conver­
sione d ella  principessa e l’educazione ca tto lic a  del p rin cip e elettore, 
perdonare ai suoi avversari, prom uovere a  vescovi so ltan to  dei 
sacerd oti degni, r isp ettare  l ’im m u n ità  ecclesia stica  e continuare 
la  guerra co n tro  i tu rch i. R ich ieste  in favore d ella  C hiesa ca tto lica  
di Sasson ia  non vennero p resen ta te .1 I l  re eresse più ta rd i in  D re­
sda una m agnifica ch iesa  di co rte  c a tto lic a  e m an ten n e i gesuiti 
in D resda e L ipsia. P erso n alm en te  egli era  an ch e forn ito  di doti 
straord inarie . Ma A ugusto era  in saziab ile  nei p iaceri e la  sua v ita  
p riv a ta  s ta v a  in ta le  contrad dizione con le esigenze del cristianesim o 
che non può m erav ig liare che la  Sasso n ia  sia  r im asta  paese p ro te­
s ta n te  com e prim a. L a  posizione di A ugusto verso la C hiesa c a t ­
to lica  era  m u tev ole, a  seconda ch e egli cred eva necessario  il suo 
appoggio. E gli ruppe nella m aniera più in fam e le sue prom esse, 
ta n to  verso gli s ta ti generali com e verso il papa.*

A nche nel P a la tin a to  le conseguenze della clau sola  di R ijs -  
w ijk  non corrisposero , nè ai tim ori dei p ro testan ti nè alle  speranze 
dei ca tto lic i. L a  cau sa fu in en tram b i i riguardi, la  s tessa : cioè 
che so tto  la  co p erte lla  degli in teressi ecclesiastic i si nascondevano 
degli in teressi pu ram ente m ondani. L ’acu to  nunzio a  P arig i D el­
fino lo riconobbe su b ito  dopo la  grande v itto ria  che di per sè 
rap p resen tav a  la ro ttu ra  della p ace di V estfa lia  m ed ian te la  c lau ­
so la  di R ijsw ijk . « Assai raram en te , così scriv ev a  D elfino il 9 d i­
cem bre U>97 al card inale segretario  di s ta to  Spada,* la  p olitica  
del m ondo si co n cilia  co n  gli in teressi della religione. S iccom e la 
prim a segue com e u nica norm a so ltan to  l ’egoism o, il qu ale ce rca  di 
volgere tu tto  a  proprio vantaggio  senza rigu ardo a lla  g iu stizia e 
precisam ente a  spese della religione, così ben si professa con le la b ­
b ra  la  v erità  che la religione deve predom inare su ogni interesse 
m ondano, m a di fa tto  si pospone e si concede il prim o posto a l­
l’orgoglio e a  tu tte  le a ltre  passioni um ane ».
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Innocenzo X I I  aveva ta n to  più sicu ram en te fa tto  assegnam ento  
sulla tradizionale devozione della casa d 'A bsburgo verso la  C hiesa, 
in qu anto  eg li, com e nunzio a lla  co rte  im periale , avev a im p arato  
a conoscere ed apprezzare la  sincera p ietà  »li Leopoldo I . Fu  quindi

1 H u .T F .n R A S U T , loc. cit. X  » .  Un altro Ziekariek nella ZeiUckrifl tur 
K w J M j f i r V  X X I V  104.

* Queeto è dimostrato inconfutabilmente da II a a ile nelle * Relaxioni 
della nunziatura polacca in Zetltfkr. j » r  Kirrhe*gf*ck. X X IV  86 té., 232 M. 
Ofr. anche ZriU cAr. fmr tttlru r o  f>aì*rke Otteh. IV 11914) 24.
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